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Gli è gran tempo, Sighore, che io 
%-M— cercava occafione di atteftarvi con 
qualche pubblico monumento le perpetue ed 
indelebili obbligazioni, che io a voi prò* 
feffo per l’ onore , che con altri Cavalieri 
vi liete compiaciuto farmi , intervenendo 
non (olo alle dimoftrazioni di Chimica 4 
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che per me fi efeguono in cafa il Signor 
D. Lorenzo Falaguerra ; ma eziandio afcol- 
tando le mie prelezioni intorno a tal 
facultà. Siccome sì fatto onore da me 
non era mai flato fperato , così inafpettata- 
mente arrivandomi , mi ha ripieno 1* ani- 
mo d’indicibile giubilo, e di confufione ; 
vedendomi da un par voftro onorato , va- 
le a dire da un Cavalier di ampio fape- 
re , ed in tutta Europa per le fublimi dot- 
trine ammirato. Ed in vero la voftra 
Scienza della Legislazione ha trovato alta- 
ri e culto non che nella fola Italia , che 
nel breve giro di pochi anni otto edizio- 
ni ne fece; ma altresì preflo le ftraniere 
Nazioni . Oltre a quella di Parigi , quattro 
altre verfioni nell’ idioma Francefe fonoli 
intraprefe ; ed in Germania di già due 
traduzioni Tedefche ne han pubblicate gli 
eruditi : correndo voce che due altre nel- 
le refpettive lor lingue faccianfi in Polo- 
nia , ed in Ifpagna. Non oftanti le mol- 
tiplici e varie voftre occupazioni , e gli 
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onorifici incarichi del Supremo Configlio 
delle Reali Finanze ; pur trovate tempo 
ed agio ad efercitare il vottro raro talen- 
to Tulle fcienze naturali, e maflìme Tulle' 
chimiche . Laonde aflicuratomi dei vo- 
ttro buon gufto , mi Tarò un dovere di ma» 
Difettarvi talune oflervazioni concernenti 
le acque minerali di Contur/t in provincia 
di Salerno , che a’ dì pattati quivi per af- 
fari di mia profeflione portatomi , ho avu- 
to campo di fare. Pria però di entrare in 
materia , vi prego non isdegnar di afcoltare - 
quanto fenza pafiìone alcuna vi racconto . 

IL 


Avete dunque a fapere , che 1’ enun- 
ciate acque fin dall* anno fcorfo fui ter- 
minar della primavera, ho io analizzate 
nel noto Elabòratorw chimico alla Pietà 
de’ Turchini, per deferire al grande im- 
pegno, che al Signor Falaguerra faceva il 
Medico Baldini , cui erano fiate inviate 
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dal Signor D. Gennaro Rofapepe , dipin- 
to e qualificato gentiluomo di Conturfi . 
Il Dottor D. Angiolo Marcello garbatiffi- 
mo galantuomo di Valva in quella Capi- 
tale refidente pel meftierdi fua Avvoche- 
rà , fi prefe la briga di accompagnar le 
acque indicate infino ali’ ifteffo chimico La - 
voramio , affinchè fubito fodero a nome 
del Baldini efaminate . Io allora le fag- 
giai alla rinfufa , attefa la premura , che 
egli avea di veder fubito efeguite tali analifi . 
Sicché circa la natura di dette acque un brie- 
ve , e diftinto ragguaglio ne dettai in fo- 
glio volante , il quale dal Signor Fala- 
guerra fu confegnato una col refiduo delle 
acque ifteffe al prefato Baldini . Coftui 
profittando delle analifi p^r me fatte, an- 
dò fpacciandofi per ifeopritore di tai mine- 
rali acque , e non contento di ciò , fi fe 
lecito rapprefentare al Reai Trono una 
tal pretefa fcovcrta . A nzi per viemaggior- 
mente fegnalarfi predo il Pubblico annun- 
ziolla nella Gazzetta Civica Napoletana di 
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quest’ anno al num. 20. Ho detto pretefa 
Jcoverta , dappoiché il Baron Giuleppe Anto- 
nini nella fua Lucania Ulufirata data al- 
la luce nel 1745. fcrifie : %Accrefciuto così 
( il Silaro ) paffa fotto il ponte dell' Olive- 
to , e nel territorio di Contur/t entra a rice- 
vere per lo [perdio di due miglia dall' una , e 
dall' altra riva acque bituminofe , e minera- 
li , che falle di loro forgenti 0 in bevanda , 
0 in bagni , 0 in fole lavande ufate , pro- 
vato rimedio fono a varj mali , Part< I. 
Difc. I. p. 183. e 202. 

III. 

, ri 

Dopo una cotanto folenne autorità 
vo’ credere che rtfti pienamente perfuafo 
il Pubblico imparziale , non doverli' at- 
tribuire al Baldini la feoperta delle te- 
fiè nominate acque . Oltreché e dal Ci- 
lento, e dalla vicina Baftlicata vanno in 
Conturli a ftormo le genti inferme per 
guarire de’ lor malori. Non ci è fiata pe- 
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rò perfona , il quale finora , almon che io 
fappia, abbia durato la pena di chimica- 
mente efaminarle>. Sarebbe defiderabile che 
effe foffero meglio tenute, e che le ftra- 
de , le quali alle predette acque conduco- 
. no , fi rendeffero dal Governo meno ma- 
lagevoli, affin di poter chi che fia profit- 
tare di tal naturale medicina . Le analifi 
da me furon fatte ne’ princip; del corren- 
te mefe di Giugno fulle rifpettive fonti 
alla prefenza dell’amabile Cavaliere D. Ma- 
rino Mormile de’ Duchi di Carinari , e de* 
due Medici di Valva D. Pafquale Marcel- 
lo , D. Iacopo Maftroberti, e di altri. 
Un finccro ftntimento di ftima , e di gra- 
titudine ci obbliga a non paffar fotto fi- 
lenzio la graziofa , ed amena compagnia , 
che in tale efplorazione ci tenne il va- 
lente Giureconfulto Signor D. Gennaro 
Rofapepe Agente Generale dello Stato di 
Conturfi . 
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Le forgenti delle acque minerali, di 
cui fono per efporre a V. E. le analifi , 
nafcono nell’ una , e nell’ altra riva del 
fiume Selo (i) tra il ponte dell’ Oliveto , e 

(0 Le acque dei fiume Selo , non altrimenti 
che quelle di altfi fiumi, fono flrabocchevolmente 
pregne di terra calcaria , che fi depone fopta i legni , 
e, le piante , che per avventura cadono in cotefte ac- 
que, ed in maniera loro fi attacca, che paiono ìjuafi 
impietrite. Di sì fatta proprietà ne feron menzione 
gli Enrichi, febbene credettero che in veri fallì gl’ in* 
dicati corpi fi convertiffero . Strabone nel lik 5. 
della Geogr. p. 385. parlando del famofo Selo, fcrif- 
fe : De Silari aquis hoc peculiare traditur , pianta fi 
quae in aquam eius coniiciatur , eam in faxum muta- 
vi , manente colore formaque iisdem. Plinio il laborio- 
sa, ed utile compilatore dell’ anticajftoria Naturale la- 
ido fcritto nel /. 2. c. 103. ». io 5 . Similiter in Si- 
laro , ultra Stirrentum , ( dovrebbe!! leggere ultra Sa- 
lemum ) non virgulta modo immerfà, verum '& fidi* 
lapidefcunt , alias falubri potu eius aquae . E final- -- 
mente il poeta Silio Italico al l. 8. v 581. cantò: 
Nunc Silarur , quos nutrit aquis , quo gurgite tra- 
dunt * 

Dura iati Ittpidttm merfis imlefcere ramit. 
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quella dì Conturfi . Elle poflonfi dividere 
in acque minerali fredde , ed in acque fer- 
ma// , o fia calde • poiché di alcune il ca- 
lore è minore di quello dell’ atmosfera , 
come fono l' acqua acetofella del ponte dell* 
Oliveto * F acqua acetofella del ponte di 
Conturfi , malamente chiamate acque vi- 
trìolìcbe , o ferrigne * /’ acqua fulfurca del 
fondo di Petrone , e del Mulino , poco 
lungi dal ponte di Conturfi . Traile acque 
poi termali , il cui calore è uguale, o pur 
maggiore di quello dell’ atmosfera , deb- 
bonfi annoverare l' acqua dell' Oliveto, che 
fcaturifce dalle falde del villaggio dello 
fteflo nome ; f acqua del Bagno poco lun- 
gi dal ponte dell’ Oliveto ; l’acqua chia- 
mata de’ Bagni di S. Antonio , che incon- 
trafi per iftrada , partendo dal ponte dell* 
Oliveto verfo Conturfi* e finalmente l’ac- 
qua della Tuftra , che parimenti per iftra- 
da s’incontra, profeguendo il cammino 
da 'Bagni di S. Antonio verfo Conturfi. 
Oltre alle fopaddette . acque minerali , 


Digitized by Google 


TT* 


fi '3;)\ 

oe=scesc=3o -vr=>c ^4^ ^esooeae 0 

havvene delle altre, le quali non fono 
che rivoletti di quelle finora enunciate; 
e per tal ragione ho tralafciato di farne 
motto, s- 


V. 


Nelle acque minerali fredde , e pro- 
priamente in quelle , che chiamanfi del 
Petronc , e del Mulino , alle quali io do 
il nome di acidule epati^ate , i principi > 
onde vengono impregnate , fono V acido ae- 
reo , o fia aria fiffa , e Varia epatica del 
Bergmann , o fia aria fetida fulfurea dello 
Schede . Di ciò non può cader dubbio al- 
cuno : imperciocché cotefte acque hanno un 
fapore acidulo frizzante , niente diffimile 
da quello, che fi feorge nella noftra acqua 
fulfurea di S. Lucia. Il loro odore è di 
fegato di folfo , il quale odore fpargefi 
da per tutto in notabile diftanza. I faggi 
da me iftituiti fopra quelle fonti, e che 
mi hanno indicato i cennati principi , fono 
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i feguenti. Quelle acque in un momento 
rendono latticinofa l’ acqua *di calcina, e 
pofeia la precipitano in una vera terra cal- 
carla . La tintura, turchina di girafole to- 
rto che viene in contatto con tali acque, 
acquifta un belliffimo color rodo. Le me* 
deli me acque agitate e feode in una boccia 
di criftallo, fviluppano molte bollicine di 
ària: rinchiufe nelle medefime bocce fan 
favellare i Ior turaccioli. A ciò fi aggiun- 
ga che si fatte acque zampillano , gorgo- 
gliano e mormorano nelle forgenti,e pre- 
fentano^allo fpettatore que’ medefimi fe- 
nomeni , che accompagnar fogliono lo 
fviluppo de}!’ aria fida nelle macchine a 
tal uopo impiegate per ifvilupparla . Non 
v* ha dubbio alcuno che gl’ indicati fag- 
gi dimoftrino la prefenza dell’ acido ma- 
tetico . ‘ V 
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Che poi fintili acque confengan 1’ aria 
epatica , provafi evidentemente dall’ ofler- 
vare, che le acque medefime, ed i loro 
fanghi efalano un odor fetido fulfureo, e dal 
folfo , che le ifteffe depongono in tutti i 
luoghi , pe’ quali feorrono . Di pili le mo- 
nete di argento gittate in tai minerali 
acque perdono il lor colore , e diventano 
pria di color gialletto , e pofeia di colore 
tendente al nero . Io per maggiormente 
aflicurarmi di tal aria epatica, le ho rag- 
giato con . dell’ acido nitrofo, e con dell’ 
acido marino perfettamente deflogifticati , 
ed ebbi il piacere di oflervare eflinto roda- 
re epatico, ed un precipitato bianchic- 
cio , il quale efpofto fopra i carboni ro- 
venti fi accefe , produfle una fiamma az- 
zurra , ed un odor di folfo . Gittai ancora 
nelle dette acque l’arfenico bianco , e no- 
.tai che il medcfimo diventava giallognolo , 
e dopo qualche tempo paflava in un vero 

a *8 
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orpimento. Egli è cofa certa , che tutte 
quelle mutazioni , ficcome è noto a’ Chi- 
mici , dimoftrino la efiftenza dell’ aria epa- 
tica , la quale fecondo i Signori Bergmann , 
e Schede è comporta da calore , e da folfo 
ridotto nello flato aereo, dal flogifto fovrab- 
bondahte , che in una fingolar maniera col 
folfo fi combina . Effendo quella , e non 
altra la compofizione dell’ aria epatica , non 
è mica difficile fpiegare , perchè la medefima 
aria fi fcomponga con l’acido nitrofo, e 
col marino deflogirticato , e coll’ aria dell* 
atmosfera. Imperciocché il flogifto foprab- 
bondante dell’ aria epatica ha maggiore af- 
finità con Tarla refpirabile, che col fol- 
fo; onde avviene che il flogifto afforbito 
dall* aria pura precipita il detto folfo . Adun- 
que T aria epatica delle noftre acque venendo 
in contatto con quella dell’atmosfera, fi {com- 
pone, e perde la fua aggregazione aerea , e 
le molecole del folfo divenute libere, fi at- 
taccano a quei corpi , che incontrano. Que-. 
fta è , a miq giudizio , l’origine delle incrofta- 
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rioni fulfuree , che fi oflervano fopra i faf- 
fi , fopra i legni , ed in fine fopra i luo- 
ghi , ne’ quali feorrono quelle acque , e 
quelle dell’ Oliveta , de bagni di S. Antonio 
e della Tufara , dove le incroflazioni fui- 
fùree fono molto confiderabili . Finalmen- 
te l’acido nitrofo, e’1 marino deflogiflicati 
precipitano le particelle fulfuree , perchè 
attraggono il flogifto predominante dell* 
aria epatica, vale a dire agifeono nella 
ftefia maniera dell’ aria atmosferica . In ol- 
tre nelle cennate acque ho notato , che lo 
feiroppo di viole acquifta una leggiera tin- 
ta verdafira ; lo che forfè dimoftra la pre- 
fenza di qualche fale alcalino, il quale 
per avventura anche conduce a feiorre 
una porzion di folfo. Lo fìeflb vuoili di- 
re della terra calcaria, che parimente rin- 
vieni! nelle acque del Petrone , e del Mu * 
lino ( quell* acqua è in tal- copia , che ba- 
lla a far macinare un gran mulino , folto 
di cui è fama , che vi fia una mofeta ) 
ridotta nello fiato falino dall* acido aereo- 



VII. 


¥ • ' , 4. . 

Uno de’ fenomeni non : men ringo- 
iare , che intereflante da me oflervato nell 
acque indicate fi è , che la foluzion del 
vitriolo di matte mefcolata con delle me- 
defime acque diventa di color fofco quafi ne- 
ro . Al contrario poi la ioluzion del met- 
curio nell’acido nitrofo acquifta un color 
croceo viviflimo , ed un fimii fedimento 
generafi allorché il detto mefcuglio è fia- 
to per qualche tempo inripofo. Si avver- 
ta che l’indicato fenomeno manifeftafi in 
quafi tutte le acque, che fi chiaman fui - 
juvee , ed acidule. Finalmente è da notare, 
che i luoghi , onde effe fcorrono , fono tut- 
ti incroftati di terra calcaria, e difolfo di 
color tra il pialletto , e ’1 cinerizio. 
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L’ acqua acetofella del ponte di Con- 
turfi , e deli* Oli veto è pregna di aria 
fiffa , e di felenitc calcaria , ficcome pro- 
vano i faggi poc’ anzi efpofti . I Medi- 
ci di Conturfi portano opinione, che in 
quelle acque fievi un fai vitriolico ed un 
principio ferrigno. Ma eglino s’inganna- 
no a partito : imperocché nelle fonti non 
ifcorgefi fedimento ocraceo , che ficcome i 
Chimici fanno , produr fi fuole dalle ac-, 
que acidule marziali . E tanto piu in tal 
opinione mi confermo, perchè la tintura 
fpiritofa di galle non acquistò cambiamen- 
to alcuno mefcolata colle mentovate acque, 
e molto meno l’alcali flogifticato cambiof- 
fi di colore. Onde uopo è conchiudere 
che Tacque, di cui parliamo, fieno pure 
prette acque aerate , o vogliane dire aci- 
dule . . ' 
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IX.- 

Le acque termali , o fien calde , che 
ho enumerato nel IV. contengono poca 
aria fiffa , una terra calcaria ridotta nello 
(lato falino dall’acido aereo, ed una gran 
quantità d’aria epatica, e perciò da me fi 
chiamano acque epatiche . Il che è dimollrato 
chiaramente da quegli ftefli faggi efpofli nel §. 
VI. e dall’odore epatico penetrantiflimo , che 
anche a gran diftanza fi fente. Ho detto 
che l’aria fida fia in poca quantità, per- 
chè non hanno un manifcfto fapore acidu- 
lo frizzante ; ma piuttoflo un fapore dol- 
cìgno quafi lifliviale. La qual cofa pro- 
va la prefenza dell’ alcali follile , anche 
perchè le dette acque danno una tinta di 
color verdaftro allo fciroppo di viole . Ne’ 
fedimenti di quelle acque da me ottenuti 
mercè la evaporazione, ho in fatti fcoveiv 
to il menzionato alcali . E' inutile il ripe- 
tere che per la poca aria fida, che in fe 
contengono , reqdon 1* acqua di calcina 


Digitized by Google 




latticinofa , e precipitano una terra cal- 
caria* e che la tintura di girafole in un 
leggiero color roffo fi cambia. Anche in 
quelle acque fuccede, che le monete di ar- 
gento fi tingono in nero , e la (eduzione 
di mercurio fi cambia in color croceo con 
un fomigliante redimento. L’acido nitro- 
io, e l’acido marino deflogillicati non fo- 
lo precipitano una non piccola quantità 
di fclfo , allorché nelle nominate acque fi 
affondano • ma anche fan celiare intera- 
mente il naufeofo puzzo epatico . L’ arfe- 
nico bianco parimente fi cambia in orpi- 
mento, e la (eduzione del vitriolo di mar- 
te acquilla un color nerilfimo, che diffi- 
cilmente fi cancella . Nell’ acqua de’ ha* 
gnl di S. Antonio poche dofi della fud- 
detta foluzionc ballarono a tingere tutta 
l’acqua in un colore talmente nero, che 
fem brava un vero inchiollro : colore che 
la medefima acqua con lervò per lo fpazio di 
più giorni , ficcome dalle relazioni avu- 
te in Valva leppi. Tanto che la gente di 



quei contorni Iagnofli coneflfo meco per 
aver io cambiato l’acqua de’ lor bagni in 
inchi oftro . 


Quelli fenomeni fi ravvifano altresi 
nell’ acqua termale dell 'Oliveto, del Bagno , 
e della Tufara. Io fofpetto che nell’ acque 
«iella Tufara, come anco in quelle di S. 
fonia, -Gevi qualche principio marziale , perchè 
le acque predette faggiate coll’alcali flogilli- 
cato lo cambiano in un leggieriflimo colore 
azzurro. Io finora non ho avuto tempo ba- 
dante per efaminare i fedimenti di loro 
da me ottenuti con la evaporazione , 
.per aflicurarmi dell’efiftenza di tal princi- 
pio . Non è però da paflar fotto filenzio, 
che le acque fuccennate nelle lor fonti 
producono un notabile crofcio , e gorgoglia- 
mento ; fenomeno , che non nafce dal ca- 
lore delle dette acque, perchè il termome- 
tro di Fareneith tuffato nell’ acqua de’ ba- 
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gni di S, Antonio indica il gr. $6- , ed in 
quella della Tufara il gr. 84. , mentre il 
calore dell’ atmosfera era in circa gr. *]6. 

Per tal ragione io penfo , che ciò nafca 
dallo fviluppo dell’ aria fifla , e dell’ aria 
epatica » ' • /■ 

t 

«■ ’ , * v , 

xr. 

• < ’ - » , . ... • ■ / 

Nella collina, onde fcaturifce l’acqua 
della Tufara , fentefi un grandiffimo mor- 
morio e gorgoglio , e Gmil fenomeno of- 
servafi nella vicina collina, che dà origine 
alle acque de’ bagni di S. Antonio . Fi- 
nalmente non debbonfi trafcurare due altri 
fenomeni notati tanto nell* acqua de’ ba- 
gni di S. vfntonìo , quanto nel piano della 
Tufara . In una delle fonti delle acque di 
S. Antonio oflervai una felenite bianchif- 
fìma , la quale covriva in modo l’ac- 
qua , che fembrava efler ella coverta 
da un tappeto biànchiflimo . Una fi-’ 
mil felenite cuopre il piano della Tufara , 
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.(ch’è quali tutto calcario) il quale a giu- 
dizio dell’ occhio è di zoo. palmi , o in 
quel torno . In quello piano havvi tre 
larghiflime vafche , 1* una dall’altra poco 
dittante , nelle quali 1’ acqua , che fi racco- 
glie , efala un penetrantrflimo odore di fe- 
gato di l'olfo. Le buche, onde 1* acqua fi 
fa ftrada , fon tutte incroftate di copiofo 
folfo,e di terra calcaria . Nella origine di 
quell’ acqua oflervai un vero allume , e 
forfè il medefimo fale rinvienfi nell’ iftefs* 
acqua della Tufara , febbene in pochiffima 
quantità , perchè non prefenta niuh fapo- 
re ftitico ed attingente ; ma foltanto dalla 
foluzion di mercurio acquifta un color 
croceo , e forma un fimil precipitato ; il 
quale , ficcome è noto in Chimica , fuol 
eflere indizio di qualche fale vitriolico . 
Un fimile allume fi è da me rinvenuto 
nelle vicinanze dell’ acqua dell’ Oliveto , la 
quale pur anche forma un fedimento cro- 
ceo colla fletta foluzion di mercurio . A 
quello carattere però non è da fidar mol- 
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to , ftante che le acque fulfuree , ed acìdu- 
le producono la medefima mutazione nel- 
la foluzione di mercurio (VII.). 


XII. 

Tutte le divìfate acque furono in oppor- 
tune bocce nella vicina Valva trafporta- 
te , in dove per me s’ iflituiron le con- 
venevoli evaporazioni affin di efaminarne 
i fedimenti . Con quella occafione non fa- 
rà qui fuor di propofito notare, che le 
acque potabili di quello antico, ed ame- 
no paefe fituato alle falde di una mon- 
tagna, fieno molto falutari, perchè pochif- 
sìma terra calcarla contengono ; principal- 
mente quell’acqua , che chiaman di S.Mt* 
chele , la quale non ottanti le gran dofi di 
olio di tartaro verfatovi, pur confervoffi 
limpidiflima , e non inalbò, nè intorbidò 
mai. L’aria di Valva è faiubre , l’oriz- 
zonte è ameniffimo , i vini , gli olj , e le 
frutta fono di fapore dilicatiflimo : e però 
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quefta Terra a buona equità gareggia co* 
piU bei paefi di Principato Ultra ; mafli- 
me adeffo che S. E. il Signor Marchefino 
di Valva , Cavalier di alti talenti, al quale 
fono per piU conti tenutiffimo , ha faputo 
adornar cotefto fuo feudo con delle magni» 
fitenze ammirabili . 

XIII. 

Dalle cofe fin qui dette chiaramente 
comprende V- E. che le principali fuftan- 
ze, onde le acque minerali di Conturfi 
vengono impregnate, fono l’aria fitta, 
l’ària epatica, la felenite calcaria, un po’ 
di fale alcali , e forfè un principio allumi- 
nofo, e marziale. EfTendo quefti , e non 
altri i veri lor componenti , io credo , che 
l’acqua aerata o fia acetofella del ponte 
• dell’ Oliveto, e quella del ponte di Con- 
turfi; come altresì l’acqua acìdula epatica - 
ta del Petrone , e del Mulino , poflano ef- 
fere di gran giovamento in molti morbi» 
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non folo eternamente, ma anche internamen- 
te amminitrate : dappoiché oggi non più fi 
dubita da’ Medici favj , che l’aria fifa fia an- 
tifettica , correttiva, corroborante , e diure- 
tica . Adunque cotefte acque debbono non 
piccolo follievo recare nella debolezza del- 
le vifeere naturali , nello feorbuto , nella 
falfedine, che chiamano, degli umori, nel. 
le malattie putride , ed in fine nelle pia- 
ghe fordide, e di cattiva qualità. 
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XIV. . 


t 

Le acque poi termali da me chiamate 
epatiche, perchè predomina l’aria epatica, 
po fìfonfi adoperare per accrefcere l’infenfi- 
bile perfpirazione , per curare taluni mor- 
bi della pelle, per emendare l’acrimonia, 
che talvolta ne’noftri liquidi fi genera, e 
finalmente per incidere la linfa tenace e 
craffa . Imperocché non è da dubitare che ’l 
folfo , e le preparazioni fulfuree di tai pro- 
prietà dotate fieno . Sicché le noftre acque 
epatiche di gran vantaggio fperimentar fi 
deono nella pfora, nella lebbra, nelle im- 
petigini; e maflimamente nella cura della 
rogna , la quale , ficcome è a tutti noto , 
viene originata da taluni piccoliffimi bacoli- 
ni , che pelliccili fi chiamano . Poffono altre, 
sì le medefime acque giovare adoperate in ba- 
gno per curare il reumatismo cronico, le 
artritidi invecchiate , le anchilofi , e le 
fciatiche nervofe , purché cotefti morbi 
non fien prodotti da veleno fifilitico , J1 
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quale, ficcome tutti i piìi fenfati Profef- 
fori dell’ arte medica convengono , non è 
mica debellato dalle acque termali , ma da* 
foli rimedj mercuriali . In fine vuoili atten- 
tamente badare , che cotefte acque minera- 
li debbanfi bere fulle fonti, e quivi anco- 
ra in lavanda, o in bagni ufarle; per- 
chè l’aria fida, e l’aria epatica col tra- 
fporto delle acque di leggieri fi diflìpa , ed 
elleno interamente inutili fi renderebbero. 
F a d’ uopo altresì , che gl* infermi facendo 
ufo di quelle naturali medicine, fieno ben 
regolati nell’ efatto , c minuto governo del- 
le fei cofe, che i Medici dicono, non na- 
turali , cioè a dire , nell’ aria * nel cibo , 
e nella bevanda; nel moto, e nella quie- . 
te; nel fonno, e nella veglia; nelle paf- 
fioni dell* animo ; nell’ efcreiioni , e nc* 
retenti , 
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XV. w. 

Sarei troppo lungo e prolifici , fe io 
voleffi qui a V. E. narrare le altre efpe- 
rierìzej ed ofiervazioni da me fatte in li- 
mili acque . Spero , quando che fia , pro- 
feguif 1 ’ argomento con una ragionata Me- 
moria da prefentarfi alla noftta Reale Ao 
cademia delle Scienze , e delle Belle Lettere , r 
dì cui ho l’ onore eflere Accademico penfiona- 
rio. Intanto prego V. E. degnarfi aggradir 
la prefente lettera in fegno di grato ani- 
mo e riconofcente , e non creder che io 
voglia con tal tenuifiimo lavoro sdebitarmi 
de* favori da V. E. compartitimi ; a piacere 
ed a gloria tornandomi viverle in ogni tem- 
po obbligato . È facendole profondiffima 
riverenza , con inalterabile /lima mi raffegno 
Di V. Ecc. 

Napoli addi 14. Giugno 1788. 

\ * 

t 

Dlvotifs. ed Obbligat'tfs . fervitor vero 
Saverio Macrì . 


